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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 dicembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI. –
Interviene il viceministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio

2024-2026 e relativa nota di variazioni.

C. 1627 Governo, approvato dal Senato, e C. 1627/I

Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Commissione è chiamata oggi a esami-
nare il disegno di legge recante il bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 (C. 1627 Governo, ap-
provato dal Senato), e la relativa nota di
variazioni (C. 1627/I Governo, approvato
dal Senato), ai sensi dell’articolo 120, comma
3, del Regolamento, per le parti di propria
competenza.
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Ricorda che il disegno di legge di bilan-
cio è composto di due sezioni: nella prima
sono riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli obiet-
tivi di finanza pubblica; nella seconda sono
invece indicate le previsioni di entrata e di
spesa, espresse in termini di competenza e
di cassa, formate sulla base della legisla-
zione vigente, apportando a tali previsioni
le variazioni derivanti dalle disposizioni
della citata prima sezione, alle quali è
assicurata autonoma evidenza contabile.

Segnala che saranno quindi esaminate
dalla Commissione, oltre alle disposizioni
di propria competenza contenute nella
prima sezione, anche le Tabelle relative agli
stati di previsione nella seconda sezione e
relative, per le parti di competenza, agli
stati di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
nonché del Ministero dell’economia e delle
finanze.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Potranno
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sa-
ranno trasmesse alla Commissione Bilan-
cio.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, nel rinviare alla documen-
tazione predisposta dagli uffici per un’ana-
lisi dettagliata del contenuto del disegno di
legge, comunica che darà conto sintetica-
mente delle disposizioni di competenza e di
interesse della VIII Commissione, partendo
da quelle della prima sezione in materia
ambientale e infrastrutturale, secondo l’or-
dine progressivo degli articoli, riservando
alla fine l’esposizione degli interventi di
interesse della Commissione disposti nella
sezione seconda del disegno di legge.

Partendo dalle misure in materia di
ambiente e territorio di competenza o co-
munque di interesse della Commissione, ai
commi 101-111, si prevede l’obbligo, per le
imprese con sede legale o stabile organiz-
zazione in Italia, tenute all’iscrizione nel

relativo Registro, di stipulare, entro il 31
dicembre 2024, contratti assicurativi a co-
pertura dei danni a terreni e fabbricati,
impianti e macchinari, nonché attrezzature
industriali e commerciali direttamente cau-
sati da calamità naturali quali sismi, allu-
vioni, frane, inondazioni ed esondazioni. Si
prevede l’istituzione di un fondo con una
dotazione complessiva di 13,5 milioni di
euro per il periodo 2024-2026, per l’acqui-
sto e la manutenzione dei mezzi di soc-
corso per la popolazione civile, e per il
sostegno dei comuni dei territori colpiti dal
sisma del 2009 in Abruzzo, per i quali sono
previsti altresì complessivi 600.000 euro
per il periodo 2024-2026 (commi 123-124).

Il comma 269 dispone una proroga al
2024 dell’operatività della garanzia SACE
per progetti economicamente sostenibili (cd.
Garanzia green SACE).

Il comma 303 reca misure in materia di
utilizzo, per il finanziamento dei costi de-
rivanti da aumenti di prezzi degli originali
quadri economici dei progetti relativa-
mente ai lavori ancora non appaltati e nei
limiti del 40 per cento del finanziamento
concesso, oltre che di nuovi bandi proget-
tuali, delle risorse finanziarie derivanti dalle
eventuali economie di gestione e degli even-
tuali ulteriori residui relativi ai finanzia-
menti assegnati per la realizzazione dei
progetti inseriti nel Programma straordi-
nario di intervento per la riqualificazione
urbana e la sicurezza delle periferie delle
città metropolitane e dei comuni capoluogo
di provincia (di cui all’art. 1, commi da 974
a 978, della legge n. 208 del 2015).

I commi da 308 a 310 istituiscono un
fondo di 35,32 milioni annui a decorrere
dal 2024, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, da
ripartire in favore, tra l’altro, di ISPRA,
ENEA e ISIN. Tali risorse sono specifica-
mente destinate alla promozione dello svi-
luppo professionale di ricercatori e tecno-
logi di ruolo di terzo livello e alla valoriz-
zazione del personale tecnico-amministra-
tivo.

Il comma 325 autorizza un contributo
di 1 milione di euro per l’anno 2024 a
favore della Fondazione Istituto di Ricer-
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che Tecnopolo Mediterraneo per lo Svi-
luppo sostenibile.

I commi da 400 a 403 prevedono l’isti-
tuzione di un Programma di mitigazione
strutturale della vulnerabilità sismica degli
edifici pubblici e di una Cabina di coordi-
namento delle politiche attive per la ridu-
zione della vulnerabilità sismica degli edi-
fici pubblici, con una dotazione comples-
siva per il periodo 2024-2028 pari a 285
milioni di euro. Le medesime disposizioni
prevedono poi l’impiego di risorse stanziate
dalla legge di bilancio 2022 per le attività
connesse al contrasto del dissesto idrogeo-
logico ed alla mitigazione del rischio si-
smico nei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 2009 (Abruzzo) e del 2016-2017
(Centro-Italia).

I commi da 404 a 434 recano varie
misure concernenti la ricostruzione delle
zone colpite da eventi calamitosi, tra cui gli
eventi sismici del 2009 in Abruzzo, del 2012
in Emilia-Romagna, del 2016-2017 in Cen-
tro-Italia, nonché gli eventi sismici e cala-
mitosi presso l’Isola di Ischia, prevedendo
altresì diverse proroghe temporali. In tale
ambito, richiama brevemente in questa sede
le misure volte tra l’altro, a: prorogare al 31
dicembre del 2024 lo stato di emergenza
per le regioni Lombardia ed Emilia-Roma-
gna per gli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012 (comma 408), stanziando 12,2 milioni
di euro in favore dell’assistenza alle popo-
lazioni colpite da tali eventi (comma 409);
prorogare anche lo stato di emergenza per
gli eventi sismici del 2016 nelle regioni del
Centro Italia al 31 dicembre 2024, nel con-
tempo incrementando di 130 milioni di
euro il Fondo per le emergenze (comma
412); incrementare di 15 milioni di euro, a
decorrere dal 2024, il Fondo destinato ad
assicurare le professionalità necessarie alla
ricostruzione, nell’area dei crateri del si-
sma del 2002, del sisma del 2009, del sisma
del 2012 e del sisma del 2016 (comma 426);
prorogare al 31 dicembre 2024 la gestione
straordinaria, finalizzata all’attuazione delle
misure conseguenti agli eventi sismici che
hanno interessato l’area di Ischia nell’anno
2017 (comma 431) e degli interventi per la
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza
alla popolazione e la ripresa economica nei

territori dei comuni di Casamicciola Terme,
Forio, Lacco Ameno dell’Isola di Ischia
interessati dagli eventi sismici del 21 agosto
2017 (comma 432).

I commi 435-442 disciplinano l’eroga-
zione dei contributi per la ricostruzione
privata nei territori colpiti dagli eventi al-
luvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023 nei territori delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche. In partico-
lare, per talune finalità, viene prevista dal
comma 435 l’erogazione diretta da parte
del Commissario straordinario per importi
inferiori ai limiti previsti dal comma me-
desimo. Per importi superiori viene previ-
sta e disciplinata l’erogazione mediante fi-
nanziamenti agevolati. Viene inoltre rico-
nosciuto al soggetto beneficiario del finan-
ziamento un credito di imposta, fruibile
esclusivamente in compensazione. Per l’e-
rogazione dei citati finanziamenti viene au-
torizzata (dal comma 442) la spesa di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2048.

I commi da 452 a 454 recano la proroga
all’anno 2026, per le Regioni colpite dal
sisma del 2016, della sospensione del rim-
borso delle anticipazioni di liquidità acqui-
site dalle regioni per il pagamento dei de-
biti scaduti della PA.

Il comma 542 dispone l’abrogazione della
norma, introdotta dalla legge di bilancio
2022, che prevede che le esposizioni della
Cassa depositi e prestiti, a valere sulle
risorse della gestione separata, per inter-
venti volti a contribuire al raggiungimento
degli obiettivi del Fondo italiano per il
clima (FIC), possono beneficiare della ga-
ranzia del Fondo medesimo.

Passando alle misure in materia di in-
frastrutture e lavori pubblici, il comma 70,
novellando l’art. 1, comma 4, del DL 32/
2019, rende permanente la possibilità di
avviare le procedure di affidamento della
progettazione di opere pubbliche anche in
caso di disponibilità di finanziamenti limi-
tati alle sole attività di progettazione.

Il comma 271 prevede la stipula di una
convenzione tra l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA), la
Cassa per i servizi energetici e ambientali e
SACE S.p.A., avente ad oggetto la disciplina
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dei criteri di individuazione degli investi-
menti ritenuti prioritari, per il potenzia-
mento delle infrastrutture idriche.

I commi da 272 a 275, al fine di con-
sentire l’approvazione da parte del CIPESS
entro l’anno 2024 del progetto definitivo
del Ponte sullo Stretto di Messina, auto-
rizza la spesa complessiva di 9,31 miliardi
di euro per il periodo 2024-2032. Rispetto
alla formulazione originaria della disposi-
zione, che contemplava un’autorizzazione
di spesa di 11,63 miliardi, il nuovo testo
approvato dal Senato prevede che 2,32 mi-
liardi di euro vengano imputati a carico del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, per
718 milioni di euro sulla quota afferente
alle amministrazioni centrali e per 1,6 mi-
liardi di euro sulle risorse indicate per la
Regione Siciliana e la Regione Calabria
dalla delibera CIPESS del 3 agosto 2023. I
futuri accordi per la coesione da definire
tra la Regioni Sicilia e Calabria e il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR dovranno dare
evidenza degli importi annuali del FSC
destinati alla realizzazione dell’opera. Con
apposite delibere del CIPESS sarà attestata
la sussistenza di eventuali ulteriori risorse
e ridotta corrispondentemente la predetta
autorizzazione di spesa.

Il comma 276 è volto a semplificare le
procedure per la realizzazione degli inter-
venti urgenti di ripristino della funzionalità
dell’impianto funiviario di Savona in con-
cessione alla società Funivie S.p.a.

I commi da 282 a 284 istituiscono un
fondo per il contrasto al disagio abitativo
con una dotazione pari a 50 milioni di euro
per il 2027 e 50 milioni di euro per il 2028.

Il comma 288 autorizza una spesa di 9
milioni di euro per l’anno 2024 in favore
della provincia di Isernia per il ripristino
della viabilità tra le province di Chieti e
Isernia.

I commi 289 e 290 dettano disposizioni
per il supporto tecnico dei commissari stra-
ordinari per le opere relative alla messa in
sicurezza del sistema acquedottistico del
Peschiera, alla realizzazione del collega-
mento stradale Cisterna Valmontone e alla
realizzazione del Collegamento intermo-

dale Roma Latina tratta autostradale Roma
(Tor de' Cenci) – Latina nord (Borgo Piave).

Il comma 292 dispone il rifinanzia-
mento del Piano invasi per 300 milioni di
euro per l’anno 2027 e 150 milioni di euro
per l’anno 2028.

Il comma 292 rifinanzia inoltre il con-
tratto di programma ANAS 2021-2025 per
535 milioni di euro per l’anno 2027 e 110
milioni di euro per l’anno 2028, e prevede
altresì il rifinanziamento per 50 milioni di
euro per l’anno 2027 e 25 milioni di euro
per l’anno 2028 dei programmi straordi-
nari di manutenzione straordinaria e ade-
guamento funzionale e resilienza ai cam-
biamenti climatici della viabilità stradale.

Il comma 293 prevede un contributo di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, per il miglioramento
strutturale e funzionale delle strade della
provincia di Vibo Valentia.

Il comma 294 reca misure per il polo
siderurgico di Piombino, al fine di comple-
tare gli interventi infrastrutturali, portuali
e ambientali.

Il comma 302 istituisce nello stato di
previsione del MIT un fondo con una do-
tazione di 7,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026 per assicurare
il finanziamento di interventi urgenti di
riqualificazione, ristrutturazione, ammo-
dernamento, ampliamento di strutture e
infrastrutture pubbliche, al fine di favorire
il riequilibrio socio-economico e lo svi-
luppo dei territori, demandando ad un de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, la defini-
zione delle categorie di beneficiari, dei cri-
teri e delle modalità di riparto delle somme
e il monitoraggio degli interventi.

Il comma 304 proroga fino al 31 dicem-
bre 2024 l’operatività del Fondo per la
prosecuzione delle opere pubbliche, che
viene rifinanziato per 200 milioni di euro
per l’anno 2024 e 100 milioni per l’anno
2025.

Si autorizza la spesa di 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025
finalizzata ad alcune attività connesse al-
l’esposizione EXPO 2025 di Osaka (comma
311).
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Il comma 485 dispone che i contributi
assegnati agli enti locali da parte del Mi-
nistero dell’interno per la messa in sicu-
rezza del territorio riguardano le attività di
progettazione in generale.

I commi da 488 a 493 intervengono in
materia di Giubileo 2025 istituendo, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un fondo da ripar-
tire di parte corrente con una dotazione
pari a 75 milioni di euro nell’anno 2024,
305 milioni di euro nell’anno 2025 e 8
milioni di euro nell’anno 2026 per la pia-
nificazione e la realizzazione delle opere e
degli interventi funzionali all’evento, anche
con riferimento alle relative risorse umane.
Viene altresì autorizzata la spesa, per in-
terventi di conto capitale, di 50 milioni di
euro per il 2024, 70 milioni di euro per
l’anno 2025 e 100 milioni di euro per l’anno
2026. Sono inoltre dettate misure relative
all’attivazione delle organizzazioni di vo-
lontariato di protezione civile delle altre
regioni e delle province autonome per il
supporto alle attività delle analoghe orga-
nizzazioni di volontariato di protezione ci-
vile iscritte nell’elenco territoriale della re-
gione Lazio per l’ordinato svolgimento de-
gli interventi di assistenza alla popolazione
funzionali allo svolgimento delle celebra-
zioni del Giubileo nella città di Roma aventi
carattere di particolare rilevanza e im-
patto. Si prevede, infine, la facoltà per i
comuni capoluogo di provincia, per le unioni
di comuni, nonché per i comuni delle isole
minori, nonché specificamente per Roma
Capitale e per il comune di Venezia, di
incrementare, nell’anno 2025, l’ammontare
dell’imposta di soggiorno.

Il comma 515 riduce di 7,27 milioni di
euro per il 2024 l’autorizzazione di spesa –
pari a 25 milioni per il medesimo anno –
relativa al contributo in favore dell’ANAS a
compensazione della diminuzione degli in-
troiti da pedaggi delle concessionarie au-
tostradali, a seguito della riduzione della
circolazione stradale conseguente alle mi-
sure di contenimento e prevenzione del
COVID-19.

Sul fronte delle misure fiscali di inte-
resse della Commissione, segnala che il
comma 7 interviene sulla disciplina del

Fondo di garanzia per l’acquisto della prima
casa, prorogando al 31 dicembre 2024 la
possibilità di usufruire della garanzia mas-
sima dell’80 per cento, a valere sul Fondo
medesimo, sulla quota capitale dei mutui
destinati alle categorie prioritarie, aventi
specifici requisiti di reddito ed età. Il comma
8 assegna al Fondo di garanzia ulteriori
282 milioni per l’anno 2024. I commi da 9
a 13 prevedono, inoltre, l’inclusione, tra le
categorie prioritarie, di « famiglie nume-
rose » che rispettino determinate condi-
zioni anagrafiche reddituali. Il comma 44
posticipa al 1° luglio 2024 la decorrenza
dell’efficacia della cosiddetta plastic tax isti-
tuita dalla legge di bilancio 2020.

Segnala che il comma 514 dispone in
ordine all’entità dei fondi speciali determi-
nati dalle tabelle A e B, allegate al disegno
di legge in esame, tra cui quelli riguardanti
i Ministeri dell’ambiente e delle infrastrut-
ture, le cui finalizzazioni sono indicate
nella relazione illustrativa annessa al dise-
gno di legge.

Prima di passare all’illustrazione di al-
cuni dei contenuti più significativi della
seconda sezione, ricorda che tale parte del
disegno di legge ha un contenuto sostan-
ziale, in quanto può incidere direttamente
– attraverso rimodulazioni ovvero rifinan-
ziamenti, definanziamenti o riprogramma-
zioni – sugli stanziamenti previsti a legi-
slazione vigente, integrando nelle sue poste
contabili gli effetti delle disposizioni della
prima sezione.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, la spesa del Ministero,
per la parte di competenza della VIII Com-
missione, è allocata nella missione 18 « Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente ».

Lo stanziamento di competenza della
missione 18, di importo pari a circa 2,5
miliardi di euro, fa segnare, per l’anno
2024, una variazione abbastanza contenuta
rispetto al dato a legislazione vigente: l’ef-
fetto delle modifiche operate dalle sezioni I
e II determina, infatti, una riprogramma-
zione di 330 milioni di euro, risultante
dalle modifiche operate dalla sezione II
sulle voci relative alla difesa del suolo e al
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fondo rotativo italiano per il clima (che
fanno registrare un posticipo agli anni suc-
cessivi al 2026 di somme già autorizzate sul
triennio di riferimento della manovra), e di
un definanziamento di 6,8 milioni di euro
effettuato dalla sezione I, il quale deriva
dalle riduzioni delle dotazioni finanziarie
delle spese dei Ministeri.

Nel corso dell’esame al Senato è stato,
inoltre, introdotto un rifinanziamento a
regime di 4 milioni per la tutela delle
risorse idriche e la prevenzione del rischio
idrogeologico, quale finanziamento delle Au-
torità di bacino distrettuali.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT), segnala che lo stanzia-
mento totale di competenza della missione
14 (Infrastrutture pubbliche e logistica) è di
circa 7,3 miliardi di euro per il 2024, men-
tre la missione 19 (Casa e assetto urbani-
stico) reca, a bilancio a legislazione vigente
2024, uno stanziamento di competenza pari
a 510,9 milioni di euro, allocati nell’unico
programma 19.2, che, considerando gli ef-
fetti della manovra, presenta un dato so-
stanzialmente invariato in termini di spese
finali per il 2024.

Passando, infine, allo stato di previsione
del MEF per le parti di interesse della VIII
Commissione, la missione « Soccorso ci-
vile » reca, a legislazione vigente, uno stan-
ziamento di competenza pari a 2.304,3 mi-
lioni di euro. In virtù del combinato dispo-
sto della Sezione II (-138,0 milioni) e della
Sezione I (+607,5 milioni) la missione in
esame presenta spese finali pari a 2.773,8
milioni per il 2024.

Nello specifico, le variazioni presenti
nella Sezione II riguardano, tra l’altro, una
diminuzione (-150 milioni) che insiste sul
programma Interventi per pubbliche cala-
mità, per effetto di una riprogrammazione
(-200 milioni) e di un rifinanziamento (+50
milioni) a carico delle risorse previste per
la concessione di contributi per la ricostru-
zione pubblica per il sisma del 2016.

Per quanto riguarda l’incremento regi-
strato nella Sezione I, nel programma In-
terventi per pubbliche calamità (+124,1 mi-
lioni) rilevano le disposizioni recate per i
territori colpiti da vari eventi sismici.

Quanto alla missione « Casa e assetto
urbanistico », che si compone dell’unico
Programma Politiche abitative e riqualifi-
cazione periferie, in virtù del rifinanzia-
mento operato dalla Sezione I (+282 mi-
lioni), le spese finali della missione sono
pari a 352 milioni di euro per il 2024.

In conclusione, nel segnalare l’impor-
tanza delle disposizioni precedentemente
illustrate nei vari settori e ambiti di inter-
vento, si riserva di presentare una rela-
zione favorevole sul disegno di legge in
esame.

Il Viceministro Vannia GAVA si riserva
di intervenire nella successiva seduta.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta già convocata
per le ore 16.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 dicembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI. –
Interviene il viceministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 197, di recepimento della direttiva

(UE) 2019/883 relativa agli impianti portuali di rac-

colta per il conferimento dei rifiuti delle navi, che

modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva

2000/59/CE.

Atto n. 106.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Commissione dovrà esprimere il parere
di competenza entro il 23 gennaio 2024 e
che l’atto è stato assegnato con riserva in
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quanto non corredato del previsto parere
della Conferenza unificata. Segnala che il
Presidente della Camera ha pertanto rap-
presentato l’esigenza che la Commissione
non si pronunci definitivamente sull’atto
assegnato prima che il Governo abbia prov-
veduto a integrare la richiesta di parere nel
senso indicato.

Aldo MATTIA (FDI), relatore, fa pre-
sente che lo schema di decreto legislativo in
esame, emanato in applicazione dell’arti-
colo 31, comma 5, della legge 24 dicembre
2012, n. 234, nel rispetto dei principi e dei
criteri direttivi fissati dalla legge di delega-
zione europea 2019-2020 (legge n. 53/2021),
reca alcune modifiche al decreto legislativo
n. 197 del 2021, di recepimento della di-
rettiva (UE) 2019/883. Tali modifiche sono
volte – secondo quanto riportato nella re-
lazione illustrativa – a garantire una mag-
giore aderenza delle disposizioni normative
ivi contenute alle competenze effettiva-
mente assegnate ai soggetti coinvolti nelle
attività afferenti la gestione degli impianti
portuali di raccolta dei rifiuti prodotti dalle
navi, nonché ad apportare correzioni do-
vute alla presenza di alcuni refusi. Al fine
di favorire il raggiungimento dei più ampi
obiettivi di tutela dell’ambiente, sono state,
inoltre, proposte modifiche volte a consen-
tire una più chiara definizione dell’ambito
applicativo di alcune disposizioni, elimi-
nando norme superflue ovvero specifi-
cando l’oggetto e il contenuto di altre, an-
che avendo riguardo alla ratio legislativa e
alle concrete criticità applicative riscon-
trate.

Con riguardo a queste ultime, segnala
preliminarmente che nel corso della appli-
cazione operativa delle disposizioni del de-
creto, sono emerse criticità, soprattutto con
riferimento all’attribuzione delle compe-
tenze tra le Autorità di sistema portuale, le
Autorità marittime, gli enti locali e le re-
gioni. Al fine di mantenere la coerenza
delle disposizioni correttive e integrative
con gli indirizzi europei, è stato garantito
quindi un equilibrio tra le attività svolte
dalle autorità competenti nei porti, per
come attribuite nella prassi operativa, in
considerazione delle capacità tecniche e
logistiche degli operatori coinvolti, anche al

fine di garantire la massima efficienza nello
svolgimento delle loro funzioni.

Nel rinviare per una disamina più ap-
profondita alla documentazione predispo-
sta dagli uffici, passa quindi a dare conto in
sintesi del contenuto dello schema di de-
creto legislativo, che consta di 5 articoli.

L’articolo 1, al comma 1, interviene sul
decreto legislativo n. 197 integrando le de-
finizioni di « rifiuti delle navi », includendo
i sedimenti, e quella di « sufficiente capa-
cità di stoccaggio », inserendo il riferimento
al metodo di calcolo previsto dal regola-
mento di esecuzione (UE) 2022/89.

Il comma 2 alla lettera a) esclude le navi
in uso alle Forze di polizia ad ordinamento
civile dall’ambito di applicazione del prov-
vedimento e alla lettera b) introduce, per le
navi militari, da guerra e ausiliarie, una
soglia – 660 tonnellate a pieno carico – al
di sotto della quale i mezzi dono esclusi da
alcuni oneri amministrativi. La relazione
illustrativa precisa che tali navi minori ef-
fettuano tragitti di breve durata con una
ridotta produzione di rifiuti e sono per-
tanto esonerate da alcuni oneri gravosi
come l’obbligo di notifica di conferimento
dei rifiuti, fermo restando l’obbligo di con-
ferimento agli impianti portuali di raccolta
esistenti e secondo le modalità di cui ai
Piani di raccolta e di gestione dei rifiuti dei
porti. La lettera c) abroga la disposizione
che demanda ad un decreto del Ministro
dell’interno le misure necessarie ad assicu-
rare che le navi delle Forze di polizia ad
ordinamento civile si conformino alla di-
sciplina del decreto legislativo. La relazione
illustrativa motiva tale abrogazione con le
contenute dimensioni del naviglio in uso
alla Polizia di Stato e la vetustà progettuale
delle imbarcazioni, che non consente di
dotare le stesse di sistemi di captazione e di
stoccaggio dei rifiuti.

L’articolo 2 interviene sugli impianti por-
tuali di raccolta e sul Piano di raccolta e
gestione dei rifiuti.

In particolare, il comma 1, lettera a),
consente ai gestori degli impianti portuali
di raccolta di sottoscrivere appositi accordi
con gli armatori e i sistemi collettivi –
ovvero i consorzi imballaggi – e con i
sistemi autonomi di cui ai titoli II e III della
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parte quarta del Codice ambientale (de-
creto legislativo n. 152 del 2006) per la
gestione di specifiche categorie di rifiuti. La
relazione di accompagnamento ricorda al
riguardo la positiva esperienza del passato,
che ha visto accordi sottoscritti in via spe-
rimentale, contribuendo ad assicurare il
corretto conferimento dei rifiuti raccolti a
bordo delle navi. Gli accordi consentono
infatti la restituzione dei rifiuti raccolti
separatamente a bordo delle navi ai sistemi
di responsabilità estesa del produttore, col-
lettivi e individuali, che hanno l’obbligo di
occuparsi della gestione del fine vita dei
prodotti immessi sul mercato, e conseguen-
temente una migliore qualità del recupero
dei materiali costituenti il prodotto da cui
origina il rifiuto. La lettera b) precisa che
gli impianti devono essere conformi alle
vigenti disposizioni in materia di salute,
prevenzione e protezione, formazione e si-
curezza sui luoghi di lavoro, nonché di
prevenzione degli incendi e di ogni altro
rischio connesso all’attività svolta.

Il comma 2, alla lettera a) sottopone il
Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti
alla procedura di valutazione ambientale
strategica (VAS) di competenza regionale.
La lettera b) è volta a correggere un rife-
rimento normativo, al fine di chiarire che
nei porti in cui l’autorità competente è
l’Autorità marittima, è onere della regione
svolgere tutte le attività previste relative
alla procedura di valutazione ambientale
strategica. La lettera c) è volta ad assicu-
rare che le informazioni relative al Piano di
raccolta e gestione dei rifiuti vadano ad
alimentare l’archivio GISIS (Global Inte-
grated Shipping Information System) del-
l’Organizzazione internazionale marittima
(IMO) e il sistema SafeSeaNet, piattaforma
di monitoraggio e di informazione dedicata
al traffico marittimo mercantile, organiz-
zata e gestita a livello europeo dall’EMSA
(European Maritime Safety Agency).

L’articolo 3, ai commi 1 e 2, modifica gli
articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 197
del 2021, attribuendo specificamente all’Au-
torità marittima gli adempimenti connessi
alla notifica anticipata dei rifiuti ai porti di
destinazione e al conferimento dei rifiuti
della nave prima della partenza, nel caso in

cui questi non possano essere conferiti ade-
guatamente in successivi impianti portuali.

Il comma 3 interviene sul sistema di
recupero dei costi, precisando che laddove
non è presente l’Autorità portuale (circa
300 porti), la determinazione delle tariffe è
in capo all’ente locale che ha curato le
procedure relative all’affidamento del ser-
vizio di raccolta e trattamento dei rifiuti
delle navi, sentita l’Autorità marittima. Come
segnalato nella relazione di accompagna-
mento, l’ente risulta maggiormente strut-
turato rispetto agli uffici minori dell’Auto-
rità marittima, le cui peculiari caratteristi-
che organizzative sono volte ad assolvere
funzioni di controllo territoriale, soccorso
e polizia, piuttosto che incombenze ammi-
nistrative; la relazione evidenzia inoltre come
il piano economico finanziario del servizio
di gestione dei rifiuti in ambito portuale
trova un precedente in quello che gli enti
locali già redigono per la raccolta dei rifiuti
urbani. La lettera c) inoltre prevede che
vengano applicati adeguati meccanismi di
ripartizione dei proventi tra gli scali di
destinazione delle navi che fanno scalo in
più porti ma possono conferire in unico
porto. Come riportato dalla relazione illu-
strativa, ciò contribuisce, per il principio di
equità e mutualità, al mantenimento del-
l’impianto portuale e del servizio nel porto,
indipendentemente dall’utilizzo o meno dello
stesso per il conferimento dei rifiuti.

Il comma 4 chiarisce che il certificato di
esenzione dagli obblighi di conferimento
dei rifiuti è una competenza dell’Autorità
marittima in cui è situato il porto di con-
ferimento, così come vengono attribuiti al-
l’Autorità marittima gli obblighi di moni-
toraggio e la corretta applicazione degli
accordi relativi alle navi soggette ad esen-
zioni.

L’articolo 4, al comma 1, precisa che le
risorse utilizzabili per assicurare la coper-
tura finanziaria delle attività ispettive sono
quelle già stanziate per i compiti istituzio-
nali del Corpo delle Capitanerie di porto –
Guardia Costiera. La relazione illustrativa
precisa che tale chiarimento si rende ne-
cessario in quanto la formulazione vigente
del decreto legislativo n. 197 non avrebbe
garantito lo svolgimento delle attività ispet-
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tive riguardanti le navi non soggette a
« fermo ».

Il comma 2 precisa che l’Autorità ma-
rittima procede alle ispezioni di navi che
fanno scalo nei porti nazionali (e non nei
« propri porti » come attualmente previsto).

I commi 3 e 4 attribuiscono all’Autorità
marittima le competenze in materia di co-
municazione e registrazione delle ispezioni.

Il comma 5 modifica l’articolo 16 del
decreto legislativo n. 197 del 2021, al fine
di attribuire al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, in luogo del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
la competenza per la trasmissione dei dati
alla Commissione europea.

Infine, l’articolo 5 reca la clausola di
invarianza finanziaria.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere sull’atto in esame
anche al fine di tenere conto di quanto
emergerà nel dibattito in Commissione.

Il Viceministro Vannia GAVA si riserva
di intervenire successivamente nel prosie-
guo dell’esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 dicembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI. –
Interviene il viceministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 16.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio

2024-2026 e relativa nota di variazioni.

C. 1627 Governo, approvato dal Senato, e C. 1627/I

Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta odierna.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI) relatore, formula una proposta di
relazione favorevole (vedi allegato 1).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il gruppo del Partito democratico ha pre-
sentato una proposta alternativa di rela-
zione (vedi allegato 2). Comunica che sarà
posta in votazione la proposta di relazione
del relatore, avvertendo che, se questa ri-
sulterà approvata, sarà preclusa la rela-
zione di minoranza.

Il Viceministro Vannia GAVA esprime
parere favorevole sulla relazione del rela-
tore e parere contrario sulla relazione di
minoranza.

Marco SIMIANI (PD-IDP) motiva la pre-
sentazione di una relazione di minoranza
con il risultato di un’attenta analisi con-
dotta sui contenuti della legge di bilancio,
anche dopo il lavoro svolto dall’altro ramo
del Parlamento, che a suo giudizio eviden-
ziano una scarsa capacità delle forze di
maggioranza di valorizzare gli strumenti
messi a disposizione dall’Europa ed eredi-
tati dai governi precedenti, durante i quali
si sono avuti effetti sul PIL decisamente più
significativi di quelli attuali e tali da per-
mettere al Paese di affrontare la crisi legata
al rincaro dei prezzi dell’energia. Osserva
che si tratta di strumenti che aprono ad
una visione più ampia e a lungo raggio
dell’azione economica, il cui mancato uti-
lizzo ha fatto registrare un aumento del
PIL pari allo 0,7 per cento, inferiore di gran
lunga alle previsioni della NADEF che re-
cavano un aumento dell’1,2 per cento. An-
che le proiezioni per il prossimo anno, tra
lo 0,5 e lo 0,8 per cento, sono inferiori alle
aspettative, facendo immaginare una stasi
nel percorso di crescita economica del Pa-
ese.

Nell’osservare che nella legge di bilancio
non viene definita alcuna misura per le
categorie vulnerabili, il rapporto tra spesa
sanitaria e PIL scende al 6,2 per cento
rispetto al 6,6 del passato con conseguenze

Mercoledì 27 dicembre 2023 — 615 — Commissione VIII



devastanti sui costi regionali, segnala le
criticità concernenti le politiche sulla casa,
non venendo rifinanziato il fondo per la
morosità incolpevole, né il fondo per gli
affitti. Al contrario vengono destinate in-
genti risorse all’infrastruttura del Ponte
sullo Stretto di Messina, attingendo per 2,3
dei 9,3 miliardi complessivi ai Fondi di
sviluppo e coesione di Calabria e Sicilia,
condannandole quindi all’azzeramento de-
gli investimenti destinati al miglioramento
dei servizi e allo sviluppo di quei territori.

Rileva che nella legge di bilancio non si
rinviene nulla neanche per il contrasto al
dissesto idrogeologico, malgrado le recenti
alluvioni che hanno fatto registrare enormi
danni. Osserva che anche il Fondo per il
clima subisce una decurtazione nel trien-
nio di riferimento, che è ristorata in parte
solo per il 2024 nel decreto sulla sicurezza
energetica in corso di esame parlamentare
e che viene istituita una tassa sul diritto di
superficie per l’installazione di impianti di
energia rinnovabile che, nel combinato di-
sposto con l’articolo 4 del citato decreto-
legge in corso di esame parlamentare, che
prevede una tassa di 10 euro al kilowattora
per gli impianti di energia rinnovabile su-
periori a 20 kw/h, costituisce un limite
forte allo sviluppo delle energie da fonti
rinnovabili.

La manovra è a suo giudizio imperniata
sul presente, non reca misure volte a pro-
muovere l’efficientamento energetico degli
edifici e non delinea un percorso di uscita
ordinata dal meccanismo del superbonus
definito dal Presidente del Consiglio – a
suo giudizio con superficialità, minando
così la fiducia degli italiani, cittadini e
imprese – « una truffa legalizzata ».

Infine quanto all’alluvione in Toscana,
ritiene che, al netto dei 56 milioni che
saranno inseriti nel decreto in materia di
energia, rimangono solo 5 milioni del de-
creto sull’emergenza. Ritiene che, conside-
rato che è stata predisposta una lista det-
tagliata degli interventi, sia necessario af-
frontare questa emergenza, con un decreto
ad hoc, o anche nella discussione in As-
semblea del disegno di legge di bilancio, sul
quale il proprio gruppo ha presentato emen-

damenti e presenterà ordini del giorno aventi
ad oggetto tale tema.

In conclusione, anticipa il voto contra-
rio del proprio gruppo sulla proposta di
relazione formulata dal relatore.

Agostino SANTILLO (M5S), facendo pro-
prie le preoccupazioni del deputato Si-
miani e preannunciando il voto contrario
sulla proposta di relazione del relatore e
l’astensione sulla relazione di minoranza,
osserva che la manovra fornisce risposte
del tutto insufficienti per fronteggiare l’au-
mento del costo della vita e il rincaro dei
carburanti e addirittura introduce nuovi
aumenti dei prelievi fiscali. Osserva che
destano preoccupazione le nuove regole del
patto di stabilità che non tiene conto del
fatto che, a fronte di una previsione di
aumento del PIL dell’1,2 per cento si se-
gnala un aumento del PIL dello 0,6 per
cento, e si chiede come potrà essere sanato
questo divario dovendo adempiere alle ci-
tate regole. Rileva che il tema di cui il
Governo avrebbe dovuto primariamente oc-
cuparsi è quello del blocco dei crediti d’im-
posta derivanti dall’utilizzo di bonus edi-
lizi, per il quale auspica l’inserimento di
un’apposita disposizione nell’emanando de-
creto-legge recante proroga di termini le-
gislativi, e non certo l’opera faraonica e
non prioritaria del ponte sullo Stretto di
Messina.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore (vedi allegato 1).

La Commissione delibera altresì di no-
minare, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento, il deputato Benvenuto
Gostoli quale relatore presso la V Commis-
sione, per l’esame delle parti di compe-
tenza della VIII Commissione del disegno
di legge di bilancio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la relazione approvata dalla Commissione e
la relazione di minoranza saranno tra-
smesse alla V Commissione Bilancio, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Rego-
lamento.
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DL 161/2023: Disposizioni urgenti per il « Piano

Mattei » per lo sviluppo in Stati del Continente

africano.

C. 1624 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
dicembre 2023.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-
M), relatrice, formula una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con la proposta di parere favorevole della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026 e relativa nota di variazioni.
C. 1627 Governo, approvato dal Senato, e C. 1627/I Governo, appro-

vato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La VIII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge recante il bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2024 e il bi-
lancio pluriennale per il triennio 2024-
2026, approvato dal Senato, per le parti di
propria competenza;

esaminati, limitatamente alle parti di
competenza, gli stati di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella n. 2), del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica (Tabella n. 9) e
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (Tabella n. 10);

premesso che l’impostazione della po-
litica di bilancio, pur nello scenario ma-
croeconomico caratterizzato da tensioni ge-
opolitiche e da una dinamica dei prezzi
ancora sostenuta, è volta a coniugare il
giusto equilibrio tra l’esigenza di fornire il
sostegno necessario all’economia e l’obiet-
tivo di assicurare sia il rientro del deficit al
di sotto della soglia del 3 per cento del
prodotto interno lordo sia un percorso di
riduzione graduale e duraturo del rapporto
debito/PIL;

apprezzato che il comma 7 proroga al
31 dicembre la possibilità di usufruire della
garanzia massima a valere sulle risorse del
Fondo di garanzia per l’acquisto della prima
casa e che i commi da 282 a 284 recano
misure e istituiscono un fondo per il con-
trasto al disagio abitativo;

valutate positivamente le misure del
disegno di legge in materia di infrastrutture
e lavori pubblici, volte tra l’altro a consen-
tire – ai commi da 272 a 275 – l’approva-

zione del progetto definitivo del collega-
mento stabile tra la Sicilia e la Calabria, a
rifinanziare – al comma 292 – il Piano
invasi e il contratto di programma ANAS
2021-2025, a prorogare – al comma 304 –
l’operatività del Fondo per la prosecuzione
delle opere pubbliche, nonché a destinare
ulteriori risorse per assicurare il finanzia-
mento e la realizzazione di specifiche in-
frastrutture e di interventi urgenti di ri-
qualificazione, ristrutturazione, ammoder-
namento, ampliamento di strutture e in-
frastrutture, anche al fine di favorire il
riequilibrio socio-economico e lo sviluppo
dei territori;

considerato che il comma 303 reca
misure per l’utilizzo di eventuali economie
di gestione e residui per il finanziamento
dei costi derivanti da aumenti dei prezzi
dei progetti relativamente a lavori non ap-
paltati e a nuovi bandi nell’ambito del
programma straordinario di intervento per
la riqualificazione urbana e la sicurezza
delle periferie;

valutate con favore le disposizioni del
disegno di legge in favore dei territori col-
piti dagli eccezionali eventi sismici e cala-
mitosi verificatisi negli ultimi anni, nonché
per l’erogazione dei contributi per la rico-
struzione privata nei territori colpiti dagli
eccezionali eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023;

condivisa l’esigenza di prevedere, ai
commi da 400 a 403, l’istituzione di un
fondo per il finanziamento di un pro-
gramma di mitigazione strutturale della
vulnerabilità sismica degli edifici pubblici e
di una Cabina di coordinamento delle po-
litiche attive per la riduzione della vulne-
rabilità sismica degli edifici pubblici;
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preso atto infine con favore delle ri-
sorse destinate dal comma 308 al personale
in servizio presso l’Istituto superiore la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo sostenibile (ENEA) e
l’Ispettorato nazionale per la sicurezza nu-
cleare e la radioprotezione (ISIN), nonché

del rifinanziamento a regime, disposto nel
corso dell’esame al Senato, di risorse per il
potenziamento delle Autorità di bacino di-
strettuali,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio
pluriennale per il triennio 2024-2026 e relativa nota di variazioni.
C. 1627 Governo, approvato dal Senato, e C. 1627/I Governo, appro-

vato dal Senato.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE

La VIII Commissione Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici,

esaminato, per le parti di competenza,
il bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2024 e il bilancio plu-
riennale per il triennio 2024-2026;

premesso che:

l’esame del disegno di legge di bi-
lancio per il 2024 si inserisce in un contesto
macroeconomico che desta forti preoccu-
pazioni: nel secondo trimestre dell’anno il
PIL ha subito un rallentamento e, secondo
le prime stime dell’Istat, l’andamento nel
terzo trimestre è rimasto stazionario. La
crescita acquisita per il 2023 si stabilizza
pertanto allo 0,7 per cento, ad un livello
inferiore alle attese, mentre per il 2024 il
paventato raggiungimento di una crescita
dell’1,2 per cento, come evidenziato dalla
NADEF 2023, appare ottimistico e difficil-
mente raggiungibile. Le più recenti stime di
organismi internazionali, infatti, collocano
la crescita del PIL italiano per il prossimo
anno tra lo 0,5 e lo 0,8 per cento;

tale andamento prefigura, pertanto,
il primo vero arresto della crescita per due
trimestri consecutivi a partire dal gennaio
2021, evidenziando l’esaurimento della
spinta economica ereditata dalla prece-
dente legislatura e tutta l’inefficacia delle
politiche attuate dall’esecutivo in carica, a
partire dall’incerto apporto alla crescita da
parte del PNRR a seguito del rallentamento
degli interventi e della rimodulazione dei
programmi;

alcune delle misure previste in que-
sta legge di bilancio costituiscono un peri-
coloso passo indietro i cui effetti potreb-

bero rendere ancor più incisivi i rischi al
ribasso sull’andamento dell’economia, con
un deterioramento dei conti pubblici a par-
tire già dal 2024 che rischia di mettere in
serio pericolo la solidità dei fondamentali
dell’economia italiana;

l’evidenza empirica ci insegna che
l’espansione del bilancio non si traduce
automaticamente in un sostenuto aumento
del prodotto, se le misure non sono ade-
guate a favorire la crescita potenziale nel
lungo periodo. Al contrario, questa mano-
vra di bilancio, di ammontare pari a 25,5
miliardi di euro, non contiene vere e pro-
prie misure espansive – che si riducono a
pochi interventi – mentre le fonti di finan-
ziamento a deficit ammontano ad oltre 15
miliardi di euro 2024 e sono affiancate da
preoccupanti tagli di spesa e riduzioni di
entrate. Il tutto in un contesto dove il
debito pubblico non diminuisce e la vola-
tilità sui mercati finanziari è tornata ad
aumentare e i tassi di interesse sul debito
pubblico risultano molto elevati;

gli effetti della protratta incertezza
degli investitori sugli orientamenti del Go-
verno, con posizioni spesso conflittuali con
i più importanti argomenti di discussione
in seno alle istituzioni europee, in partico-
lare in merito al processo di revisione del
quadro della governance economica euro-
pea, la mancata decisione a tutt’oggi sulla
ratifica dell’accordo di modifica del Trat-
tato che istituisce il Meccanismo europeo
di stabilità (Mes), e sulla credibilità dell’im-
pegno a conseguire i risultati di crescita
annunciati, stanno determinando una si-
tuazione di scarsa credibilità anche nel
contesto internazionale, a pochi mesi dalla
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disattivazione della clausola di salvaguar-
dia generale del Patto di stabilità e crescita;

tenuto conto che nell’ambito del Se-
mestre europeo il Consiglio ha approvato
in luglio le sue raccomandazioni specifiche
per Paese sui programmi nazionali di ri-
forma 2023 e ha formulato pareri sui pro-
grammi di stabilità o convergenza aggior-
nati. Le raccomandazioni per l’Italia invi-
tano, tra l’altro, il nostro Paese a: assicu-
rare una politica di bilancio prudente,
limitando l’aumento della spesa primaria;
utilizzare i risparmi dalla graduale ridu-
zione delle misure di sostegno di emer-
genza connesse all’energia per ridurre il
disavanzo pubblico, e qualora nuovi au-
menti dei prezzi dell’energia dovessero ri-
chiedere nuove misure di sostegno o pro-
seguire le esistenti, far sì che esse tutelino
le famiglie e le imprese vulnerabili; preser-
vare gli investimenti pubblici finanziati a
livello nazionale e provvedere all’assorbi-
mento efficace delle sovvenzioni del dispo-
sitivo e di altri fondi dell’Unione, in parti-
colare per promuovere le transizioni verde
e digitale; continuare a perseguire una stra-
tegia di bilancio a medio termine di risa-
namento graduale e sostenibile, combinata
con investimenti e riforme atti a migliorare
la produttività e ad aumentare la crescita
sostenibile; ridurre le imposte sul lavoro e
aumentare l’efficienza del sistema fiscale,
preservandone la progressività e miglio-
rando l’equità; accelerare la produzione di
energie rinnovabili aggiuntive; aumentare
l’efficienza energetica, anche attraverso si-
stemi di incentivi mirati, rivolti in partico-
lare alle famiglie più vulnerabili e agli
edifici con le prestazioni peggiori; promuo-
vere la mobilità sostenibile; intensificare le
iniziative a favore dell’offerta e dell’acqui-
sizione delle abilità e competenze necessa-
rie per la transizione verde;

nel disegno di legge di bilancio in
esame si ravvisano scelte incoerenti con i
suddetti indirizzi, se non proprio contro-
producenti, sia sul fronte sociale e della
crescita sostenibile, sia con le scelte adot-
tate in sede UE; esattamente al contrario di
quanto sarebbe necessario per il nostro
Paese, molte delle raccomandazioni espresse
a livello europeo sono disattese, in parti-

colare per quanto riguarda gli investimenti
e le riforme atti a migliorare la produttività
e ad aumentare la crescita sostenibile, l’a-
deguato assorbimento delle risorse euro-
pee, l’accelerazione sulla transizione verde
e digitale, la riduzione delle imposte sul
lavoro e l’aumento dell’efficienza del si-
stema fiscale, preservandone la progressi-
vità e migliorando l’equità, tutti elementi
fortemente manchevoli nel disegno di legge
di bilancio. Inoltre, il provvedimento in
esame contiene una serie di scelte penaliz-
zanti per le fasce più deboli della cittadi-
nanza; preoccupano in questo senso le in-
sufficienti misure per fronteggiare l’anda-
mento dell’inflazione e i tagli alla spesa
pubblica che colpiscono in particolare la
sanità pubblica, in rapida decrescita con il
rapporto spesa sanitaria/PIL che scende al
6,2 per cento nel 2024 rispetto al 6,6 per
cento del 2023, e il personale sanitario, già
carente in ragione della mancanza di oltre
15 mila medici – con riflessi devastanti
sull’aumento delle liste d’attesa; scarse le
risorse per l’istruzione e quelle per la di-
sabilità, mentre nulla è previsto con ri-
guardo al riconoscimento di un salario mi-
nimo a tutela dei lavoratori più fragili;

considerato che:

la manovra di bilancio appare illu-
soria, insostenibile e scarsamente credibile;

per quanto concerne le materie di
competenza della Commissione, si sottoli-
nea, tra l’altro, che:

considerate le disposizioni della Se-
zione I del disegno di legge, il comma 272
autorizza tra l’altro la spesa complessiva di
9,31 miliardi di euro per il periodo 2024-
2032 al fine di consentire l’approvazione da
parte del CIPESS entro l’anno 2024 del
progetto definitivo del ponte sullo Stretto
di Messina. Rispetto al testo originario, il
nuovo testo approvato al Senato, prevede
una riduzione di 2,32 miliardi di euro che
sono posti a carico del Fondo per lo Svi-
luppo e la Coesione, ovvero vengono stor-
nati dal Fondo quelle risorse delle regioni
Sicilia e Calabria destinate ad investimenti
e sviluppo del territorio;

complessivamente, l’onerosissimo
progetto del ponte sullo Stretto, reso obso-
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leto dagli avanzamenti sopravvenuti in
campo tecnico e scientifico, irrispettoso di
ogni vincolo paesaggistico ed ambientale,
cui non corrisponde né una visione gene-
rale delle reali esigenze di mobilità delle
regioni del Mezzogiorno, né una valuta-
zione delle conseguenze della costruzione
del ponte per la logistica e per l’economia
dell’intero Paese, prelude a contenziosi di
ogni genere ma soprattutto distrae un in-
gente ammontare di risorse che, anche con-
siderando la più che probabile fine inglo-
riosa del progetto, potrebbero invece essere
utilmente investite nell’ammodernamento
del sistema infrastrutturale del Sud d’Italia
e di Calabria e Sicilia in particolare;

il comma 7 del disegno di legge
interviene sul fondo di garanzia per l’ac-
quisto della prima casa, differendo al 31
dicembre 2024 la possibilità di usufruire
della garanzia a valere sul Fondo mede-
simo; manca tuttavia la predisposizione di
una politica generale a sostegno del diritto
all’abitare, non è previsto alcun rifinanzia-
mento dei Fondi per l’affitto e per la mo-
rosità incolpevole, non sono individuate
misure di sostegno ai mutuatari che sono
stati maggiormente colpiti dall’incremento
delle rate mensili del mutuo ipotecario,
non sono previste risorse per un Piano di
edilizia residenziale pubblica che possa far
fronte alla grande richiesta di alloggi a
canone sociale, soprattutto in un periodo di
crisi come quello che viviamo; in questo
senso, la manovra è largamente deficitaria;

nonostante le conseguenze della po-
litica del governo sul superbonus si siano
dimostrate in questi mesi disastrose, nella
manovra non viene individuata alcuna mi-
sura che venga incontro alle problematiche
con cui imprese e cittadini si stanno con-
frontando: nessuna proroga per i cantieri
aperti, nessuna soluzione per la gravissima
questione dei crediti incagliati, nessuna ri-
modulazione degli incentivi edilizi, col ri-
sultato di lasciare lavoratori, famiglie e
imprese senza colpa in gravi difficoltà e di
porre in pericolo uno dei comparti princi-
pali della nostra economia, a cui governo e
maggioranza non intendono dare risposte;
ciò si accompagna all’assenza di una stra-
tegia di lungo periodo riguardante l’edilizia

sostenibile che consenta da un lato la ri-
qualificazione e la messa in sicurezza del
patrimonio edilizio del Paese e dell’altro di
poter programmare gli investimenti senza
timori di incertezze normative;

preoccupa profondamente lo stato
di attuazione del PNRR, che rappresente-
rebbe invece un fondamentale volano per
la crescita del nostro Paese, in particolare
sul fronte degli investimenti infrastruttu-
rali e della tutela del territorio, dopo le
rimodulazioni volute dal governo, il man-
cato raggiungimento di traguardi e obiettivi
previsti, e i tagli ad interventi essenziali, in
primo luogo alle risorse per la gestione del
rischio alluvione e per la riduzione del
rischio geologico, che oltretutto si accom-
pagnano all’insufficiente stanziamento di
risorse nella manovra di bilancio in questi
campi;

in questo senso, è da rimarcare la
colpevole assenza di misure significative
adeguate a gestire gli effetti delle catastrofi
idrogeologiche che hanno colpito il nostro
Paese negli ultimi mesi: insufficienti risorse
a sostegno dei territori investiti da eccezio-
nali avversità atmosferiche, in primo luogo
di Emilia Romagna, Marche e Toscana,
alluvionati nel maggio scorso, poi della
Lombardia e della Sardegna, e da ultimo
della Toscana; l’insufficiente o mancato ri-
storo dei danni a favore delle popolazioni
colpiti e del sistema delle imprese si ac-
compagnerà così inevitabilmente, a causa
delle scelte compiute dal governo e della
maggioranza, alla inadeguata predisposi-
zione di misure per la riduzione e la mi-
tigazione del rischio idrogeologico, lasciando
il nostro Paese ancora esposto in futuro;

un’ulteriore mancanza, anche all’e-
sito della Cop28, riguarda la definizione di
politiche e l’individuazione di risorse ade-
guate a garantire il rispetto degli impegni
internazionali presi dall’Italia per il clima e
il contrasto del cambiamento climatico, a
partire dal mancato impegno ad eliminare
i sussidi ambientalmente dannosi attra-
verso un percorso che porti il Paese ad
aprire finalmente la stagione dei sussidi
ambientalmente favorevoli nello spirito di
una transizione ecologica che era già ne-
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cessaria ma che ora è ancora più urgente,
e dalla mancanza di interventi adeguati a
favore della transizione ecologica che, an-
che in questo caso, si accompagna al defi-
nanziamento operato in sede di rimodula-
zione del PNRR di numerosi progetti della
Missione 2 relativa alla rivoluzione verde e
alla transizione ecologica, alle energie rin-

novabili e per la riduzione dell’inquina-
mento;

tutto ciò considerato,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.

Simiani, Braga, Curti, Ferrari, Scarpa.
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ALLEGATO 3

DL 161/2023: Disposizioni urgenti per il « Piano Mattei » per lo
sviluppo in Stati del Continente africano. C. 1624 Governo, approvato

dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1624 di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161,
recante disposizioni urgenti per il « Piano
Mattei » per lo sviluppo in Stati del Conti-
nente africano;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento volte a disciplinare il documento
programmatico-strategico, denominato
« Piano strategico Italia-Africa: Piano Mat-
tei », definendo un piano complessivo per
lo sviluppo della collaborazione tra Italia e
Stati del Continente africano, allo scopo di
promuovere lo sviluppo economico e so-
ciale e di prevenire le cause profonde delle
migrazioni irregolari;

evidenziato che l’articolo 1 stabilisce,
al comma 1, che il piano è adottato con

decreto del Presidente del Consiglio, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti, che si esprimono entro trenta giorni,
decorsi i quali il piano è comunque appro-
vato;

valutato favorevolmente che, tra i set-
tori di particolare interesse del Piano, di
cui al comma 2 dell’articolo 1, rientrano
l’approvvigionamento e lo sfruttamento so-
stenibile delle risorse naturali, incluse quelle
idriche ed energetiche, la tutela dell’am-
biente e l’adattamento ai cambiamenti cli-
matici, l’ammodernamento ed il potenzia-
mento delle infrastrutture, nonché la valo-
rizzazione e lo sviluppo del partenariato
energetico, anche nell’ambito delle fonti
rinnovabili, dell’economia circolare e del
riciclo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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